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I l « Quotidiano del popolo » critico i « deviazionisti » 

In Cina si chiede 
«nuovo slancio» nella 

lotta contro Teng 
Commenti a Washington all'intervista dell'ex ministro della Difesa Schle-
singer, sulla questione degli aiuti militari USA a Pechino — Il messag
gio di Ford a Hua Kuo-feng è stato giudicato particolarmente caloroso 

Le « bustarelle»» ai partiti governativi italiani 

La Shell ammette pagamenti 
per oltre 4 miliardi di lire 

Ciò significa che la compagnia petrolifera potè lucrare in Italia un superprofitto illecito 
di 85 miliardi in quattro anni — Sospetti su altre cifre « improprie » di bilancio — An
che la BP, la società a maggioranza di partecipazione statale, ammette pagamenti 

PECHINO, 13. 
Teng Hslaoplng è stato 

esautorato ma la campagna 
politica In Cina contro 11 « de
viazionismo di destra » con
tinua, secondo quanto scri
ve oggi il Quotidiano del po
polo. 

« La lotta potrà incontrare 
ancora ostacoli e vicissitudi
ni », si legge sull'organo del 
partito comunista cinese a sei 
giorni dall'esonero del vice-
primo ministro e vice-presi
dente del PC. 

L'articolo è firmato dal co
mitato di partito dell'acciaie
ria « numero cinque » di Shan
ghai, spesso in primo piano 
tra i portavoce delle Istanze 
radicali. 

Nonostante la destituzione 
di Teng Hslao-,oing « esiste 
ancora la borghesia da lui 
rappresentata ed è ancora 
lungi dall'essere criticata a 
fondo la linea revisionista 
contro - rivoluzionarla che 
egli ha applicato », prosegue 
11 giornale. Sottolineando la 
Importanza di «concentrare il 
fuoco della critica» sull'ex vi
ce - primo ministro, l'artico
lo aggiunge che « occorre da
re nuovo slancio » alla «lot
ta contro il vento deviazio
nista di destra ». 

I respoasablll degli Inci
denti avvenuti all'Inizio del
la settimana scorsa sulla 
piazza Tten-An men di Pe-

Su Italia e PCI 

r • - . . . - . -

Kissinger 

criticato da 

«Washington Post» 

e «N.Y. Times» 
WASHINGTON, 13 

H Washington Post pubbll-
oa oggi un lungo editoriale 
Intitolato « L'Italia e 1 comu
nisti » in cui traccia un qua
dro della situazione politica 
del nostro paese e critica Kis
singer per le sue dichiarazio
ni. Il giudizio che 11 giornale 
americano dà della DC è 
molto critico, afferma infatti 
che in quel partito « non esi
ste traccia di nuovi capi o di 
nuove idee. Le fazioni della 
DC — aggiunge — si sono 
chiaramente annullate a vi
cenda. Per ragioni che nessu
no riesce a capire — prose
gue — 11 partito sta pastic
ciando la questione dell'abor
to quasi allo stesso modo in 
cui pasticciò quella del divor
zio due anni fa ». 

Esprimendo quindi preoccu
pazione per la crescente in
fluenza del PCI, 11 Washing
ton Post, aggiunge comunque 
che « l'America non può far 
molto per alterare il corso de
gli sviluppi nel prossimi 
mesi ». 

A proposito di Kissinger 11 
giornale, che definisce «stra
vaganti » le sue affermazioni 
sull'Italia, scrive che « non è 
saggio chiamare inaccettabile 
qualcosa a meno di non es
sere preparati a non accet
tarla ». Il Washington Post 
sì riferisce alla dichiarazione 
del segretario di Stato se
condo cui « il predominio dei 
partiti comunisti in occidente 
è inaccettabile ». « Ma — con
clude Il giornale — come lo 
stesso Kissinger disse in un 
discorso un mese fa. la deci
sione ultima spetta agli elet
tori italiani ». 

Oltre alla presa di posi
zione della « Washington 
Post» sulle crisi italiana e ì 
suoi prevedibili sviluppi. Tom 
Wicker riprende e sviluppa 
sul n New York Times » l'ar
gomento già da lui trattato 
l'altro ieri, e si chiede per
ché mai il segretario di sta
to insista tanto sulla « inac
cettabilità » dell'ingresso dei 
comunisti nei governi dei 
paesi NATO. Per quel che ri
guarda l'Italia. Wicker affer
ma che il PCI « si è impegna
to ad osservare il processo 
democratico, che comporta 
virtualmente una coalizione 
piuttosto che un governo mo
nocolore. e questa potrebbe 
essere proprio la forza capa- j 
ce di restituire un certo gra- i 
do di stabilità politica ed e-
conomica ad un'Italia malgo- ; 
vernata dai partiti non co- j 
munisti ». : 

Quanto ai problemi che ì I 
comunisti al soverno m Ita- I 
li» porrebbero alia NATO, il ! 
commentatore resp:i^e le | 
note teorie catastrofiche di i 
Kissinger. aggiungendo che | 
se nuove strutture debbono I 
ossere create nel sistemi di I 
sicurezza occidentale, o se si I 
debbono adattare quelle vec
chie. sarebbe meglio far que
sto piuttosto che cercare di 
sbarrare il passo ai comuni
sti con le minacce americane 
o col denaro della CIA. 

Parlando infine delle re
more di carattere ideologico 
avanzate da Kismger. Wicker 
osserva che nessuna ideolo
gia americana impedisce di 
dichiarare "inaccettabili" cer
te dittature di destra, « che 
anzi è spesso nell'interesse 
degli USA trovare accettabi
li». E si chiede: «Quale ì-
deologia obbliga il signor Kis
singer a giudicare « inaccet
tabile » ogni ingresso comuni
sta nei governi occidentali. 
anche se un governo italiano 
coi comunisti dentro può poe
tare a quel pnese più benei-
•ere e più stabilità? Non \a 
torse bene la stabilità italia
na per la sicurezza orciden- I 
tale, o dobbiamo profcr.rc ve- I 
dar continuare il caos econo- ! 
mito e la paralisi politica sot- i 
to gli screditati democnstia- } 
ni? ». I 

chino sono paragonati a «ca
ni rabbiosi ». 

L'unico risultato di questi 
«nemici di classe ». secondo 
il giornale, è di « provocare 
disordini e fallire, altra pro
vocazione ed altro fallimento, 
fino alla loro rovina ». 

All'articolo ne fa eco un al
tro del comitato di partito dei 
cantieri navali di Shanghai, 
pubblicato dal quotidiano 
Chiarezza. Sebbene Teng 
Hsiao-plng sia stato destitui
to da tutte le sue funzioni, 
scrive il giornale, «dobbiamo 
ancora criticare a fondo la 
sua linea revisionista contro
rivoluzionaria ». 

Il giornale avverte che « oc
corre analizzare dal punto di 
vista della lotta di classe le 
diverse tendenze e parole di 
ordine che sorgono nel mo
vimento »; occorre « individua
re in tempo e schiacciare fer
mamente un pugno di ne
mici di classe, soprattutto la 
borghesia all'interno del par
tito, con 1 suol sabotaggi e 
disordini ». 

Unità militari di numerose 
province cinesi — riferisce 
Nuova Cina — hanno riba
dito la loro « completa leal
tà » a Mao Tse-tung e al par
tito comunista, assicurando 
« obbedienza ». 

L'agenzia, riferendo sulle 
reazioni nelle diverse provin
ce cinesi, in seguito alla de
stituzione di Teng Hsiao-ping 
e agli incidenti sulla piazza 
Tien An-men. precisa che gli 
ultimi messaggi ricevuti a Pe
chino provengono dal coman
do militare del Slnklang (cui 
compete la difesa di una va
sta zona di frontiera cino
sovietica) e dalle commissio
ni del partito presso unità 
militari di stanza a Chen -
Yang, Nanchino. Fou Chen, 
Tsl-Nan, Tcheng-Tu. 

Questi messaggi, afferma 
Nuova Cina, dichiarano che 
l'esercito cinese è un eserci
to popolare fondato e diret
to dal presidente Mao. E' di 
una « lealtà senza limiti » 
nel confronti del presidente 
e del comitato centrale del 
partito: ha una « fede riso
luta» In essi, «obbedisce al 
loro ordini» e fa «tutto ciò 
che dice il presidente Mao». 

* • • 
NEW YORK, 13. 

I sinologhi americani han
no analizzato il testo del te

legramma inviato dal presiden
te Ford al primo ministro 
cinese Hua Kuo-feng subito 
dopo la sua nomina e, rile
vandone le espressioni parti
colarmente calorose, ne de
ducono che esso è andato ol
tre le esigenze protocollari e 
deve perciò essere interpre
tato come un messaggio ri
volto non solo alla Cina ma 
anche all'Unione Sovietica.che 
non vede con favore un ul

teriore avvicinamento Washing
ton - Pechino. In un conte
sto di politica intema, inol
tre. il messaggio è visto co
me un monito alla destra re
pubblicana per sottolineare 
l'Infondatezza delle accuse ri
volte da Ronald Reagan alla 
amministrazione Ford di aver 
mancato agli impegni assun
ti come «superpotenza » nel
le relazioni con la Repubbli
ca popolare cinese. 

Ieri l'ex segretario alla Di
fesa James Schlesinger faceva 
alla TV l'inattesa rivelazio
ne che, mentre era in cari
ca. aveva discusso con Kissin
ger la possibilità di fornire 
aiuti militari alla Cina. Il 
progetto non raggiunse mai 
i livelli decisionali, ma il ca
po del Pentagono era favore-
vo!e perchè — sostenne allo
ra — non gli sembrava giu
sto negare alla Cina, da lui 
definita «un quasi alleato », 
l'assistenza economica e tec
nologica data «al principale 
avversario», cioè l'Unione So
vietica. 

Schlesinger. che secondo 
buona fonte, si recherebbe 
prossimamente in Cina su In
vito del governo di Pechino. 
aveva aggiunto che probabil
mente alcuni alti funzionari 
di Washington continuano a 

pensare alla possibilità di aluti 
militari alla Cina. In merito 
a questa ultima affermazione 
il portavoce della Casa Bian
ca ha detto: « Non farò com
menti su ciò che è o non e 
in corso di discussione in 
seno al governo». 

Nel suo messaggio al nuo
vo leader di Pechino, il capo 
della Casa Bianca afferma 
che gli Stati Uniti sono de
cisi a completare la «norma
lizzazione» dei rapporti USA-
Clna sulla base del comuni
cato emesso a Shanghai il 
28 febbraio 1972 al termine 
della visita dell'ex presiden
te Nixon. Tale « normalizza
zione è nell'interesse dei po
poli di entrambi i paesi », 
scriveva Ford a Hua Kuo 
feng. e aggiungeva che Tho
mas Gates. il neo nominato 
capo della missione diploma
tica USA a Pechino. « nel qua
le ho piena fiducia ». raggiun
gerà la sua nuova destinazio
ne in maggio. Gates. che fu 
segretario alla Difesa con 
Johnson è anche un vecchio 
amico di Ford Insieme al 
quale prestò servizio in ma
rina durante l'ultima guerra. 

Secondo il documento di 
Shanghai, come lo interpre
tano gli esperti americani di 
affari asiatici, la normalizza
zione comporta anzitutto la 
progressiva riduzione della 
presenza militare USA a For
mosa Dall'epoca del comuni
cato ad oggi le forze ameri
cane nell'isola sono state già 
ridotte da 10 mila a 2200-2300 
uomini. I passi da compie
re rimangono ora la rottura 
delle relazioni diplomatiche 
con Formosa e l'abrogazione 
del trattato di mutua sicu
rezza. nonché 11 ritiro mili
tare completo dall'isola. 

PROVVISORIO IL VERDETTO PER PATRICIA 
Dopo la pronuncia del giudice Carter, 
che ha inf l i t to a Pat Hearst una con
danna < formale > a 35 anni d i carcere 
(25 per rapina e 10 per uso di armi) 
ma ha deciso di sottoporla ad « accer

tamenti psichiatrici » per arr ivare ad 
una riduzione della pena, Inizia per la 
giovane ereditiera i l periodo « di osser
vazione ». Esso avrà la durata di tre 

nuova decisione. Nelle foto: a sinistra. 
Patricia mentre lascia i l palazzo di 
giustizia dopo aver ascoltato la senten
za; a destra, uno dei difensori tiene 

mesi, dopo di che la corte prenderà una . una improvvisata conferenza stampa. 

Secondo una dichiarazione del Dipartimento di Stato 

Kissinger pensò di dimettersi 
all'epoca del caso Watergate 

Parziale smentita alle rivelazioni dei giornalisti Woodwa rd e Bernstein secondo cui portò via dalla Casa Bianca 
documenti ufficiali - Il nuovo direttore della CIA dichiara che continueranno le operazioni clandestine all'estero 

Nella seconda giornata di lavori 

Kirilenko interviene 
al congresso di Praga 

PRAGA. 13 
Sono proseguiti oggi 1 la

vori del XV congresso del 
partito comunista cecoslovac
co con un Intervento del pri
mo ministro Lubomir Strou-
gal. il quale ha sottolineato 
che l'elemento nuovo che 
a d'ora In avanti caratteriz
zerà la politica economica del 
paese va individuato nel pro
cesso di inserimento della 
economia cecoslovacca nella 
integrazione economica tra 1 
paesi socialisti ». Strougal ha 
anche sottolineato che una 
importanza fondamentale per 
l'ulteriore sviluppo economico 
del paese «è dato dal coor
dinamento del nostro piano 
quinquennale con quello del
l'Unione Sovietica ». 

Nel corso della giornata ha 
preso la parola anche il ca
po della delegazione del 
PCUS. Alekslei Kirilenko. che 
si è soffermato sui successi 
della politica di distensione 
dei paesi socialisti e in par
ticolare dell'URSS e sui temi 
dell'internazionalismo che ha 
definito ali più importante 
principio del marxismo-lenini

smo. della politica del partiti 
comunisti e di tutta la loro 
attività ». Kirilenko si è poi 
rivolto a Husak chiamandolo 
« il grande amico dell'Unio
ne Sovietica » ed ha elogiato 
la sua direzione che, ha det
to. «ha conseguito il conso
lidamento della società e por
tato il paese ad una nuova 
fase di sviluppo economico. 
sociale e culturale». 

I capi delegazione dei par
titi comunisti dei paesi so
cialisti hanno oggi tenuto 
una riunione « amichevole » 
che. afferma un comunicato. 
si è svolta in un clima cor
diale. da compagni. Nel cor
so dell'incontro (i cui conte
nuti non sono stati resi no
ti). si legge ancora nel co
municato. hanno preso la 
parola Husak e Kirilenko. 

II compagno Claudio Pe
truccioli. che segue 11 con
gresso del PCC come osser
vatore. contrariamente a 
quanto hanno affermato al
cuni giornali, non è stato in
vitato a parlare, e non ha 
parlato, ad alcuna manife
stazione esterna. j 

WASHINGTON. 13 
II segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger pen
sò seriamente di dare le di
missioni dal suo incarico di 
consigliere del presidente Ni
xon per gli affari della si
curezza nazionale nei primi 
mesi del 1973. cioè nel pe
riodo In cui lo scandalo Wa
tergate indusse Nixon a chie
dere le dimissioni dei suoi 
due più diretti collaboratori. 
Bob Haldeman e John Ehrli-
chman. Kissinger giunse co
si vicino a dare le dimissio
ni che trasferi i suoi docu
menti personali fuori della 
Casa Bianca. Lo ha reso no
to oggi un portavoce del Di
partimento di Stato, smenten
do però nel contempo le ac
cuse secondo cui Kissinger 
avrebbe anche trasportato 
fuori della Casa Bianca docu
menti ufficiali segreti trasfe
rendoli nella residenza del
l'attuale vice presidente de
gli Stati Uniti Nelson Rocke-
feller presso New York. 

Le accuse al riguardo con
tro Kissinger sono contenute 
nel libro sugli ultimi giorni 
della presidenza di Nixon pub
blicato in questi g.orni dai 
giornalisti Bob Woodward e 
Cari Bernstein. gli stessi che 
furono autori delle rivelazio
ni sullo scandalo Watergate. 
I due giornalisti affermano 
che Kissinger negli ultimi 
tempi della presidenza Nixon 
era preoccupato per la sicu
rezza dei documenti. 

Con un articolo del segretario del PCR Burtica su «Scintela» 

Un deciso no della Romania 
alla «dottrina Sonnenfeldt» 

i . 

BUCAREST. 13. 
Con un articolo del segre

tario del comitato centrale, 
Cornei Burtica pubblicato og
gi sull'organo ufficiale wScin-
teia». il partito comunista ro
meno analizza e denuncia la 
« dottrina Sonnenfeldt ». Lo 
articolo è stato anche ripre
so dall'agenzia ufficiale Ager-
press che lo ha dilfuso per 
esteso in tre lingue (france
se, inglese e tedesco). 

Burtica sostiene che la 
a dottrina Sonnenfeldt » « ri
propone certe posizioni dei 
tempi nefasti della "guerra 
fredda" », che è « anacronisti
ca » e che nella m:sura in 
cui rafforza « la politica del 
blocchi » è « fonte di tensione 
internazionale e di Insicu
rezza ». Cornei Burtica rim
provera Sonnenfeldt di rac
comandare « la pretesa for
mula della unità organica », 
consigliando ai paesi sociali
sti «di rinunciare in una cer
ta misura all'indipendenza e 
di limitare la loro sovranità 
nazionale ». 

«E' noto — scrive il segreta
rio del C.C. del PC romeno — 
che i rapporti tra t paesi 
socialisti si basano su una 
nuova concezione rivoluziona
ria, che si fonda sulla decisa 
liquidazione delle vecchie pra
tiche di inuguaglianza e di 
subordinazione.- e sulla ri
gorosa osservanza del princi
pi della indipendenza e della 
sovranità nazionale ». La «dot
trina Sonnenfeldt ». afferma 
Burtica. intende diminuire 
« l'attrazione esercitata sulla 
scena mondiale da questi rap
porti di nuovo tipo». 

Dopo aver condannato la 
politica che «dividerebbe l! 
mondo tra le grandi poten
ze ». Burtica afferma che Son
nenfeldt « rovescia la situa
zione » affermando che « la 
volontà del popoli di essere 
padroni del proprio destino 
è un pericolo per la pace»; 
« il consolidamento della pa
ce — scrive Invece Cornei 
Burtica — impone la totale 
liquidazione della politica di 
subordinazione ad altri stati ». 

« La opinione pubbl.ca — 

conclude Burtica — spera che 
la politica di Washington si 
fonderà sulìe idee di libertà. 
di uguaglianza e di indi
pendenza e non su quelle 
d e l l a a dottrina Sonnen 
feldt ». che deve restare 
solo un cattivo ricordo ». 

WASHINGTON, 13. 
Il consigliere del Diparti

mento di Stato Helmut Son
nenfeldt, parlando oggi ad una 
sottocommissione della Ca
mera per le relazioni Inter-
naz:onali, ha dichiarato che 
gli Stati Uniti restano favo
revoli • alla indipendenza e 
alla sovranità nazionale» di 
tutti i paesi dell'Europa cen
trale e orientale, e ritengono 
che « la piena attuazione di 
questi principi farà progre
dire gli interessi della pace e 
della sicurezza • 

Sonnenfeldt ha cercato di 
convincere la sottocommissio-
ne che le affermazioni attri
buitegli e note come «dottri
na Sonnenfeldt », sono state 

, travisate dalla stampa. 

Il portavoce del Diparti
mento di Stato, replicando a 
queste accuse, ha Ietto oggi 
una dichiarazione approvata 
dallo stesso Kissinger in cui 
si afferma che «quando il 
segretario di Stato stava pen
sando di dare le dimissioni 
dal governo, egli prese 1 suoi 
documenti personali e quelli 
riguardanti il periodo dell'uni
versità di Harvard e concer
nenti gli anni prima del 1969 
— che egli aveva portato a 
Washington da Boston nel 
1969 — più alcuni altri docu
menti personali, e 11 tenne 
in una cassaforte nella resi
denza del governatore Rocke-
feller. Nessun documento, me
morandum di conversazioni o 
altri documenti — prosegue 
la dichiarazione — sono stati 
rimossi dagli archivi della Ca
sa Bianca. Quando successi
vamente il segretario di Sta
to decise di restare al go
verno. — ha aggiunto il por
tavoce — portò di nuovo tutti 
questi documenti alla Casa 
Bianca. Tutti ì memorandum 
di conversazioni o altri docu
menti diplomatici che riguar
davano Kissinger quale assi
stente del presidente, sono at
tualmente e sono sempre ri
masti — conclude — negli 
archivi deila Casa Bianca ». 

Per il nuovo direttore della 
CIA tutte le rivelazioni e le 
denunce del Congresso, suc
cessive allo scandalo Water-
gate. sulle deviazioni dell'en
te di spionaggio sono servite 
so!o a rendere più difficile 
la sua attività. Nel corso di 
una conferenza a Harvard, 
Bush ha infatti lamentato le 
difficoltà delia CIA ed ha ri
confermato l'intenzione della 
Agenzia d; svolgere attività 
segrete all'estero. 

Bush ha sostenuto che la 
s ja organizzazione continue
rà a svolgere attività politi
che clandestine all'estero no
nostante che le recenti rive
lazioni sul suo apparato in 
paesi stranieri rendano que
lla attività p.ù difficile. Ed 
ha aggiunto che qualcosa de-
\c essere fatto tra Io stare 
fermi con le mani in mano 
e l'intervento dei mannes. 
Proseguendo nelle sue gravis
sime dichiarazioni Bush ha 
affermato che persone fino a 
poco tempo fa utili alla rac
colta di informazioni per la 
CIA si sono rifiutate di coo
perare ulteriormente per te
ma di venire scoperte ed ha 
accusato di questo il Con
gresso 

Il signor Bush è diventato 
direttore della CIA in gen
naio dopo avere svolto atti
vità diplomatica in qualità di 
inviato del governo degli Sta
ti Uniti nella Repubblica Po
polare cinese Alla testa del
la CIA ha sommilo William 
Colby e. secondo 11 presiden
te Ford, la sua nomina avreb
be dovuto rappresentare il 
nuovo corso della Central In
telligence Agency. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 13 

Lo scandalo sulla corruzio
ne politica alimentata dalle 
multinazionali del petrolio sta 
portando a ulteriori sviluppi. 
Oggi si è avuta una autore
vole conferma. La Shell è 
stata. Infatti, costretta ad am
mettere di aver pagato 
al partiti italiani dell'arco go
vernativo, fra 11 1969 e 11 1973, 
una media di mezzo milione 
di sterline all'anno per un 
totale di due milioni e mezzo, 
ossia 4 miliardi e 250 milio
ni di lire. 

L'odierno comunicato della 
Shell costituisce una impor
tante ammissione di respon
sabilità dopo le prime cla
morose rivelazioni divulgate 
dalle inchieste del Sundau 
Times e di Granada TV. Que
sti, com'è noto, avevano ac
certato l'erogazione di 564 mi
la sterline (circa 950 milioni 
di lire) da parte della Shell 
Italiana per un periodo di 18 
mesi fra il '71 e il '72. Ora 
l'esborso è accertato ol
tre ogni dubbio e risulta este
so su un arco di cinque an
ni. D'altro lato si sa anche 
che le tangenti. In base al si
stema di versamento distribu
zione organizzato attorno alla 
Italcasse e all'Unione petroli
fera, erano computate nella 
misura del 5% sugli utili che 
ciascuna compagnia ricavava 
come risultato delle modifi
che legali a suo favore (con
cessioni speciali, pagamento 
ritardato dell'impasta di fab
bricazione. defiscalizzazlone 
degli oneri). 

Questo significa che ì 4 mi
liardi e 250 milioni di lire 
elargiti sotto forma di «bu
starelle » dalla Shell rappre
sentavano per la compagnia 
un superprofitto (illecito) di 
ben 85 miliardi di lire. Questa 
è la misura in cui è stato 
defraudato per anni lo Stato 
Italiano. Ed è un caso sin
golo, perché, insieme alla 
Shell, operano In Italia una 
altra ventina di compagnie 
grandi e piccole. Ad esempio, 
tanto per limitarsi alle due 
aziende inglesi attualmente 
sotto accusa, è lecito presu
mere che la BP deve a 6ua 
volta aver ottenuto proventi 
e sborsato tangenti simili a 
quelle della Shell con cui era 
consociata in Italia fino al 
1973. La stessa BP, dopo aver 
tergiversato, ha comunque 
ammesso di aver pagato ai 
partiti governativi 800.000 
sterline. 

Il comunicato della Shell 
cerca di minimizzare la por
tata finanziaria delle parcel
le facendo notare che tali 
somme vanno valutate alla 
stregua di un bilancio azien
dale complessivo di ben 15 
miliardi di sterline all'anno 
con un profitto di 950 milio
ni, ossia 1615 miliardi di li
re. Qual è — in questa cifra 
colossale — la parte di su-
perprofitti che le « bustarel
le ». appunto, hanno contri
buito a rendere possibile? E" 
inutile, perciò, che la Shell 
ci venga a dire ora, con fal
so distacco, che fino al '73 
« ì contriDutl al partiti poli
tici in Italia erano legali e 
compatibili coi regolamenti fi
scali vigenti ». Si è trattato 
invece di « corruzione ». D'al
tra parte si hanno ragioni per 
ritenere che la cosa sia con
tinuata sotto altro nome, in 
diverse forme, in altri paesi. 

Nel settembre scorso, con
tinua il comunicato, la Shell 
apri una indagine interna sco
prendo che fra il '71 e il '75 
una media annua di 168 mila 
sterline è stata «impropria
mente messa a rendiconto'), 
rubricata cioè come « pubbli
cità e relazioni pubbliche ». 
Come si vede, con questi «pa
gamenti impropri», si ha un 
totale di quasi 2 miliardi sui 
quali grava il solito sospetto, j 
La confessione della Shell 
rappresenta un punto di svol
ta notevole nell'inchiesta co
raggiosamente avviata dai 
due giornalisti inglesi God-
frey Hodgson ed Eva Kolou-
chova. 

Il s.Ienz-.o durato molte 
ore deila BP (67'<- di cap.ta-
le di Stato» si è protratto 
a lungo, ma poi. in serata. 
c'è stato il comunicato nei 
quale si ammettono ì pa
gamenti delle tangenti che 
furono. d:ce una nota. « re 
golarmente autorizzati dai di
rigenti della società e debi- ! 
tamente registrai: nei l:bn ' 
contabili ». L'ex presidente | 
della azienda, sir Charles 
Drake. aveva in quest. gior 
ni confermato la correspon
sabilità della BP nel siste
ma di corruzione istituito su 
scala mondiale dalle multma 
zionali del petrolio Ora a 
Londra si attende che il go
verno ?pie£hi come si eiusti-
fìca questa « logica multina
zionale » per una impresa che i 
formalmente ricade sotto :1 
controllo del parlamento. 

Il documentario della Gra
nada TV andato in onda ieri 
sera e visto non molte ore 
dopo anche m Italia, ri 
portava le dichiarazioni del 
senatore amercano Church 
in mento alla corruzio
ne mondiale al.mentata dal
le multinazionali: «Bisogna 
mettere in ordine in ca
sa nostra — ha detto Churrh 
— prima che questa ci crol
li addosso, fare pulizia dì 
tutti questi metodi inaccetta
bili. Non è solo il governo 
USA — ha continuato il se
natore Church — che deve 
occuparsi della cosa supponen
do che anche altri paesi e al
tre compagnie possono cotn 
portarsi come vogliono. 

Antonio Bronda 

UNA SETTIMANA A MOSCA 
E LENINGRADO DAL 23 AL 29 APR,LE 

Partenza da MILANO 
Quota di partecipazione . L. 300.000 
Tassa di iscrizione. . . L. 10.000 

ALBERGHI DI l a CATEGORIA 
Visite delle città 
Incontro sociale alla Casa dell'Amicizia 
Spettacolo teatrale 
Le iscrizioni si ricevono all'Associazione Italia-
URSS, Piazza Campiteli! 2, tei. 6786166/7/8 en
tro e non oltre il 5 aprile. 
Documenti richiesti : 3 fotografie formato tes
sera (vanno bene anche quelle delle macchi
nette automatiche), il numero del passaporto 
e dati anagrafici. 
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COMUNE DI PARMA ! 
i 

Appalto lavori di progetta- j 
zione e costruzione per | 
• t ra lc i di un impianto di i 
depurazione meccanica • 
biologica di acque reflue ! 
(deliberazione del Consiglio 
n. 228 del 30 marzo 1976). i 

Le ditte interessate alla pro
gettazione e costruzione per 
stralci funzionali (1° stralcio , 
di L. 400 milioni circa) di 
un impianto di depurazione 
meccanica e l^ologica delle 
acque reflue nella zona ovest 
della città di Parma, sono In
vitate a chiedere, con istanza j 
diretta al Comune di Parma, i 
Sezione Contratti, di essere , 
invitate alla gara per appal
to-concorso che verrà indetta 
con separato avviso. 

La Istanza dovrà perveni
re a destinazione entro le 
ore 12 del 23 aprile 1976. 

I L S INDACO 
(dr. Cesare Gherr i ) 

organizza 
i vostri tours 

i 
L/VÌ5ST£RE a VIAGGIARE 

A 
^ . 
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E' in edicfcia il n. 4 di 

SOVIETICA 
contiene tra Valtro: 
1) La tavola rotonda sul XXV Congresso del 

PCUS con Franco Fabiani, Augusto Livi e Rug
gero Orfei, coordinata da Enzo Roggi 

2) Un'inchiesta sulla vita lavorativa degli inva
lidi in URSS 

3) A che punto h la ricostruzione di Tashkent, la 
città semidistrutta dal terremoto nel 1966? 

4) La storia di un italiano che combattè nell'ar
mata rossa, Gedeone Piccoli 

Realtà Sovietica a tutti gli abbonati del 1976 lnvlerà In 
omaggio il volume contenente gli atti del XXV Congresso 
del PCUS. 
Abbonarci è facile, basta inviare 11 sottostante tagliando 
a Realtà Sovietica - Ufficio Abbonamenti - Piazza del
la Repubblica n. 47 . 00185 ROMA. 
VI prego di mettere in corso un abbonamento • REALTA' 
SOVIETICA per i l 1976 (per II quale mi spedirete il vo lu
me-dono appena pronto) . Pagherò l'importo al poetino 
(L . 3.000 + spese postal i ) . 

Cognome nome 

Indir izzo n 

Cit tà c.a.p 

A T U T T I I S O T T O S C R I T T O R I D I UN ABBONAMENTO 
INV IEREMO UN V O L U M E O M A G G I O 

Un modo diverso di fare cultura 
in una libreria amica 

Rinascita 
LIBRERIE - DISCOTECHE 

BRESCIA - BUSTO 
ARSIZIO - CARPI 
EMPOLI - FIRENZE 
LECCE - MILANO 
LIVORNO (Libreria 
Fiorenza) - MODENA 
PAVIA (Libreria Incontri) 
PRATO - ROMA 
REGGIO EMILIA 
SESTO FIORENTINO 

Ora anche a : 

ASCOLI PICENO 
Via Trento e Trieste n. 13 
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1° MAGGIO A MOSCA 
E LENINGRADO 

DAL 25 APRILE AL 2 MAGGIO 

Partenza da ROMA 
Quota di partecipazione . L. 326.000 
Tassa di iscrizione. . . L. 10.000 

ALBERGHI DI la CATEGORIA 
Le iscrizioni si ricevono presso l'Associazione 
Italia-URSS, Piazza Campiteli! 2, tei. 6786166/7/8 

Documenti richiesti: 3 fotografie formato tes
sera (vanno bene anche quelle delle macchi
nette automatiche), il numero di passaporto e 
i dati anagrafici. 


